REGIONE LAZIO 

DIPARTIMENTO SOCIALE - Direzione regionale Servizi Sociali - AREA 17

CONFERENZA REGIONALE DEL VOLONTARIATO (giugno 2009)
Il giorno 23 giugno 2009 si è tenuta, presso la sede della Regione Lazio – Palazzina C – Sala Tirreno, la Conferenza regionale del Volontariato per discutere il seguente ordine del giorno:
1. Elezione del Presidente
2. Approvazione verbale Conferenza del 12/6/2008
3. Illustrazione e discussione sul testo della proposta di legge regionale
4. Costituzione delle commissioni su riforma della L.R. 29/93, modifiche alla D.G.R. 351/2006, proposta di revisione del regime fiscale a favore delle organizzazioni di volontariato
5. Varie ed eventuali
Sono presenti in totale 119 Associazioni (33 per delega e 86 rappresentanti legali)
Alle ore 15,50, alla presenza dell’Assessore Coppotelli ha inizio la Conferenza.

La dott.ssa Zambrini, presidente uscente, dà la parola all’Assessore che  saluta i rappresentanti delle Associazioni intervenuti e, sentendosi vicino alle problematiche del volontariato, afferma come lo stesso sia indispensabile per una efficace azione sociale, al punto che senza il volontariato crollerebbero i servizi sociali. E’ quindi necessario unire le forze per cercare di incrementare i finanziamenti per il sociale. Ringrazia la dott.ssa Zambrini per la disponibilità e riferisce che all’o.d.g. della commissione consiliare è iscritta la legge regionale 38/96. Comunica che ha parlato con il Presidente affinché venga attuata una audizione con i rappresentanti del terzo settore per suggerimenti e correzioni in modo da predisporre un testo di legge definitivo con il  contributo di tutti. Va, inoltre, sostenuta ed incrementata la collaborazione con Asl ed Enti locali. Da parte del suo Assessorato vi è la massima disponibilità ad ascoltare le problematiche di tutti per cercare soluzioni condivise. 
Purtroppo per altri  impegni istituzionali non può trattenersi per assistere fino alla fine dei lavori, e alle ore 16,15  lascia la conferenza.
Si passa alla discussione del primo punto all’o.d.g.: Elezione del Presidente  

Zambrini, presidente uscente, su sollecitazione di vari rappresentanti delle organizzazioni che la riconoscono come figura storica del volontariato, accetta di riproporre la sua candidatura e contemporaneamente sollecita  anche le candidature di altri. 
Rosati dell’Associazione R2 EXECUTIVE TEAM, sostiene che c’è bisogno di un rinnovamento anche nella Presidenza e si candida alla presidenza. Fa presente, inoltre, che il verbale dei lavori della conferenza andrebbe spedito con largo anticipo e chiede che il suo intervento, nella conferenza dello scorso anno, venga integrato e modificato nel seguente modo: “è imbarazzante da parte della dirigenza dell’Assessorato regionale alle Politiche sociali asserire che i tempi di approvazione dei progetti  ed erogazione fondi portano ritardi creati dal passaggio di consegne tra il succitato assessore e l’Assessorato regionale al Bilancio. Tali episodi si riscontrano solo in alcune istituzioni pubbliche e non danno sicuramente spinte positive al mondo dell’Associazionismo”. 
D’Ippolito ringrazia per l’intervento e il saluto  dell’Assessore, ma si dice  preoccupato per il volontariato, fa presente che occorre concentrare tutti gli sforzi per costruire  il futuro del volontariato.
Russo prende atto che come si  è verificato per la scorsa conferenza, si passa il tempo a discutere senza costrutto mentre ci sono punti importanti iscritti all’o.d.g. su cui bisogna decidere come: la revisione della L.R. 29/93 per lo svolgimento della conferenza; prevedere assemblee territoriali per eleggere delegati alla Conferenza regionale con poteri decisionali; istituire un organismo stabile che sia il riferimento costante tra una conferenza e l’altra. Quindi propone di fissare in autunno la prossima conferenza per stabilire nuove regole e ripropone la candidatura della Zambrini.
Il  rappresentante dell’AVIS di Latina  dice che non bisogna essere impulsivi nel prendere decisioni.
Zambrini, preso atto delle contestazioni,  rinuncia  alla candidatura.

L’Associazione ADIUBAN interviene dicendo che le proposte di candidatura andrebbero inviate per tempo per essere poi discusse. Quindi poiché la Zambrini svolge il suo ruolo, da anni con serietà, ripropone la sua candidatura.

Cinque si presenta e ritenendo che la Zambrini da anni assolve in maniera ottima il proprio compito, la ripropone.
Pinchera sollecita la riforma in quanto la Presidenza finisce nel momento in cui termina la conferenza .

Danese, in risposta alla contestazione sollevata in merito all’invio della convocazione della conferenza, del verbale e dell’ordine del giorno, comunica che tutto il materiale è stato inviato dai Centri di Servizio circa con un mese di anticipo; si rende conto delle difficoltà di alcune associazioni, ma è consapevole che le associazioni non conoscono la legge del volontariato, quindi sostiene la istituzione  di un gruppo di lavoro che operi in maniera costante.
Si passa alla votazione del Presidente.

Viene rieletta Presidente della Conferenza la Zambrini che accetta la carica e ringrazia della rinnovata fiducia. Propone per il futuro di costituire un piccolo parlamento stabile per creare continuità tra una conferenza e l’altra e di rivolgere domande alla struttura regionale affinché possano poi esserle girate.
Si passa alla discussione del secondo punto all’o.d.g: Approvazione verbale Conferenza del 12/6/2008
Rosati interviene e ribadisce che il suo intervento deve essere corretto.

Il verbale della conferenza del 12/06/2008 viene approvato a maggioranza con 12 astenuti.
Si  passa quindi alla relazione  sugli  interventi preparatori alla conferenza svolti sul territorio e articolati  sulle 4  province e su Roma e provincia.
Gli  interventi iniziano con:

1) Rosati per Latina;
2) Giacchino Ass.ne Tuscolana Solidarietà;

3) Ceccarelli Ass.ne Auser Frusinate;
4) Londei Ass.ne ACLI Rieti;

5) Canali per Centro Maria Gargano;

6) Taurino Ass.ne  IONOI di Ladispoli;
7) Ellul di Antica Sartoria Solidale per Roma; 

Gli interventi riguardano in linea di massima  le osservazioni che secondo le Associazioni  andrebbero apportate alla  L.R. 38/96 in discussione in Commissione  consiliare, detti interventi si allegano come parte integrante  al presente verbale. 

Terminati gli interventi si apre il dibattito:

Paolo Bozzano de “La Colombina” rifacendosi alla L.R. 38/96 dice che la stessa ha un difetto di fondo, l’ambito assistenziale deve essere esteso anche agli animali, all’ambiente e alla cultura. e deve comprendere il sociale nella sua interezza:

Falco Accame di ANAVAFAF (vittime missioni di guerra) che svolge una attività di assistenza per le vittime di guerra e i familiari dice che bisogna mirare ad un ampliamento delle categorie da assistere.

Izzi di MOVI  sostiene che l’inclusione sociale deve avere la partecipazione di tutti e la parola disabile deve essere sostituita per essere una pari opportunità per tutti; il volontariato deve fornire il sostegno alla Regione e il terzo settore deve essere coinvolto nella progettazione. Puntare sull’informazione costituendo degli sportelli informativi è un inizio unico per tutti con relativa preparazione del personale.

Paola Capoleva di Città Futura  sostiene che la ricchezza degli interventi non deve essere dispersa, si rammarica per l’assenza dell’Assessore che non ha potuto ascoltare sollecitazioni e riflessioni e invita tutti a raccogliere le proposte in modo organico, ad eleggere un delegato per provincia e farle presentare da una delegazione in Commissione, tutto questo per dare un senso a quello che fa il volontariato.
Zanetta del CLUB HAMICI dice che è stata chiara l’esposizione; è d’accordo sull’impegno per la salvaguardia dell’ambiente, ma chiede di conoscere meglio la legge.

Danese a questo punto fa una precisazione e dice che le associazioni avrebbero dovuto essere più attente in quanto la bozza della legge è stata invita a tutti per essere visionata.

Mazzoli de L’ALBA saluta i pochi presenti rimasti e osserva che, col tempo, la presenza delle associazioni si è assottigliata e che ogni associazione pensa a se stessa e che l’Assessore fa gli elogi ma non si è potuto trattenere. In questo modo si danneggia anche chi fa il proprio dovere con serietà. Le Organizzazioni di volontariato non contano perché non c’è una identità ed una entità unica. Tutte le Organizzazioni devono essere considerate allo stesso modo e ripropone un rimborso delle spese vive che vengono sostenute.
Severi dell’Ente Nazionale Sordi si presenta. E’ la prima volta che interviene ed ha ascoltato delle proposte interessanti. Parla del servizio ponte che l’Ente gestisce e che permette di comunicare, fino ad ora ha funzionato positivamente. Riferisce che forniscono assistenza a 300 bambini e che è importante lavorare insieme per formare operatori.

Zambrini invita Oddi della Direzione Regionale Servizi sociali a fare il punto della situazione.

Oddi riferisce che erano stati presentati più testi della L.R. 38/96 che sono stati unificati con proposte di vari emendamenti; propone che i Centri di Servizio potrebbero essere il tramite per presentare gli stessi  in Commissione.

Razzano propone di pubblicare sul sito dei Centri di Servizio gli emendamenti da sottoporre alle organizzazioni per esprimere il loro parere e di invitare i cinque rappresentanti (1 per provincia) ad illustrare gli emendamenti in commissione.
Russo fa sua la proposta di Razzano ed è d’accordo sulla composizione della delegazione: Zambrini, i delegati delle cinque province e i consulenti dei Centri di Servizio.

Zambrini mette la proposta ai voti precisando che la rosa dei  delegati è il frutto degli incontri territoriali

La proposta viene approvata a maggioranza con 2 astenuti.
Si passa a trattare il punto 4) dell’o.d.g.: Costituzione delle commissioni su: riforma della L.R. 29/93; modifiche alla D.G.R. 351/2006; proposta di revisione del regime fiscale a favore delle organizzazioni di volontariato.

Razzano, vista l’importanza degli argomenti da trattare, offre  il sostegno operativo e il supporto dei Centri di Servizio per  arrivare a risposte adeguate. Propone di suddividere gli argomenti secondo le diverse tematiche e di istituire tre diverse commissioni:
1 per la modifica della L.R. 29/93;

2 revisione criteri D.G.R. 351

3 agevolazioni fiscali per  le organizzazioni di volontariato.

Chiede ai pochi presenti rimasti di aderire alle commissioni che vengono cosi composte:

1° commissione revisione: L.R. 29/93: 1) Zanetta 2) Vallone 3) Sacripanti 4) Ceccarelli 5) Carletti 6) Fiermonte

2° commissione: revisione D.G.R. 351: 1) Izzi 2) Valorio 3) Capoleva 4) Imperia 5) Fontana

3° commissione: sgravi fiscali  formata da esperti: 1) Fiermonte 2) Fontana.

Si decide di dare una settimana di tempo per poter continuare ad aderire.
Alle ore 19,05 la Conferenza ha termine.
IL SEGRETARIO                                                                          IL PRESIDENTE

(Franca Cioffarelli)                                                                         (Silvana Zambrini)

